
 
 
 
 

    
 

 

U N I V E R S I T A ’  D E G L I  S T U D I  D I  M A C E R A T A  
 

ESAME DI STATO DOTTORE COMMERCIALISTA 
I SESSIONE 2010 

 

Prima prova 

Tema 1 
Il candidato, dopo breve definizione del concetto di partecipazione, discuta dei possibili significati che tali 
forme di investimento possono assumere nell’economia di una società non finanziaria. Si illustrino, quindi, i 
possibili criteri di valutazione adottabili per iscrivere in bilancio – redatto secondo i principi contabili 
nazionali – investimenti in partecipazioni immobilizzate in controllate o collegate. Il candidato concluda 
l’elaborato discutendo, anche attraverso il ricorso ad esempi, delle informazioni integrative richieste dagli 
articoli 2427 e 2428 c.c. in merito ai rapporti fra partecipante e partecipate (controllate e collegate).  
Tema 2 - estratto 
Il candidato definisca il concetto di sistema di controllo interno e illustri la sua rilevanza ai fini della 
revisione aziendale; affronti, quindi, la problematica della revisione contabile dell’area crediti illustrando, in 
particolare, le procedure da seguire per verificare l’attendibilità dei valori e la loro corretta presentazione in 
bilancio.  
Tema 3 
Redigere un bilancio d’esercizio con dati a scelta, evidenziando una situazione patrimoniale squilibrata. 
Dopo aver opportunamente commentato i profili economico-finanziari rappresentati, proporre possibili 
azioni correttive. 
 

Seconda prova 

Tema 1 - estratto 
Esponga il candidato la natura, il possibile contenuto e le condizioni di trasferibilità dei particolari diritti che 
l’atto costitutivo di s.r.l. può riservare a singoli soci ai sensi dell’art. 2468 c.c., anche esemplificandone le 
possibili tecniche di redazione statutaria. 
Tema 2  
Premessa una sintetica illustrazione dei principi che ispirano la vigente disciplina del concordato preventivo, 
si occupi il candidato dei criteri che presiedono alla classificazione dei creditori nella formulazione del piano 
concordatario, del potere di controllo del tribunale sulla formazione delle classi e della loro rilevanza ai fini 
dell’approvazione del concordato. 
Tema 3 
La Alfa s.r.l. è socio unico di Beta s.p.a. e intende procedere all’incorporazione della controllata. 
Considerato che le azioni sono state acquistate al prezzo di 1 milione di euro e che il patrimonio netto della 
partecipata ammonta a 50.000 euro, si espongano le problematiche fiscali connesse all’emersione del 
disavanzo di fusione, soffermandosi, in particolare, sulle opportunità di affrancamento della suddetta 
posta. 
 

Terza prova 

Vedi file pdf – tema estratto n. 1 

 



 
 
 
 

    
 

 

U N I V E R S I T A ’  D E G L I  S T U D I  D I  M A C E R A T A  
 

ESAME DI STATO DOTTORE COMMERCIALISTA 
II SESSIONE 2010 

Prima prova 

Tema 1 
Il candidato, dopo aver illustrato i limiti informati dei prospetti contabili del bilancio d’esercizio, evidenzi 
l’importanza del rendiconto finanziario nell’analisi della gestione aziendale. 
Tema 2  

Il candidato illustri il concetto di continuità aziendale, soffermandosi sul suo significato ai fini della 
redazione del bilancio d’esercizio. Tratti poi dell’iter di formazione, approvazione e deposito del 
bilancio d’esercizio di  una società per azioni il cui consiglio di amministrazione operi nell’ambito 
del sistema tradizionale di amministrazione e controllo. 
Tema 3 – estratto 
Il candidato affronti, dopo aver illustrato la nozione ed il senso ragioneristico delle rimanenze di magazzino, 
la problematica della loro valutazione nel bilancio di un’impresa commerciale secondo i principi contabili 
internazionali, tratteggiandone anche le differenze rispetto a quelli nazionali. Si rappresentino, inoltre, le 
tipiche procedure di controllo sostanziale che il revisore legale deve porre in essere con riferimento alle 
rimanenze di magazzino. 

 
 
Seconda prova 

Tema 1  

Il candidato illustri i principi generali della disciplina degli atti posti in essere dal fallito in 
pregiudizio dei creditori. Si soffermi, quindi, sugli oneri che a questo riguardo incombono sul 
curatore nel predisporre la relazione di cui all’art. 33, comma 1 legge fallimentare. 
 Tema 2 - estratto  
Il candidato illustri i principi generali sull’onere della prova in ambito tributario. Si soffermi, quindi, sulle 
regole che presiedono alla distribuzione di tale onere con particolare riferimento all’accertamento 
sintetico. 
Tema 3 
Il candidato illustri i principi generali della disciplina dei gruppi di società. Si soffermi in particolare sulle 
problematiche inerenti alle responsabilità derivanti da attività di direzione e coordinamento. 
 

Terza prova 

Vedi pdf – tema estratto n. 1 

 

 

 
 


